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Premessa

Il volume è rivolto a quanti devono sostenere la prova preselettiva del concorso per 
complessivi 641 posti nei CPI della Regione Campania (bandi pubblicati in BURC 
5-12-2019, n. 73). Il testo riporta le materie oggetto della fase di preselezione: diritto 
amministrativo con particolare riferimento alla normativa in materia di accesso, trasparenza 
e anticorruzione, trattamento dei dati; diritto del lavoro e disciplina del lavoro pubblico; statu-
to della Regione Campania; ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Cam-
pania. Ogni Sezione è completata da quesiti a risposta multipla disponibili online 
nell’apposita sezione riservata del sito, dove trovano collocazione ulteriori materiali 
di interesse (norme nazionali e regionali sul lavoro e sull’ordinamento della Regione 
Campania).
La trattazione è aggiornata alle ultime novità normative, tra le quali si ricordano 
la legge sulla tutela del lavoro e della crisi d’impresa (L. 126/2019, di conversione 
del D.L. 101/2019), la legge sulla concretezza della Pubblica amministrazione (L. 
56/2019), la legge di conversione del decreto sblocca cantieri (L. 55/2019, di con-
versione del D.L. 32/2019), la nuova legge anticorruzione (L. 3/2019) e altri provve-
dimenti di interesse per chi affronta questo concorso.
Grazie al software online accessibile gratuitamente dall’area riservata, previa regi-
strazione, è possibile effettuare verifiche e simulare lo svolgimento delle prove se-
lettive che si svolgono attraverso la somministrazione di quesiti a risposta multipla.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 1
La Pubblica Amministrazione  
e il diritto amministrativo

1.1 L’amministrazione pubblica

1.1.1 La nozione di Pubblica Amministrazione e di diritto amministrativo

Per il perseguimento dei propri fini lo Stato si avvale di apparati che nel loro com-
plesso formano la Pubblica Amministrazione, la quale agisce attraverso persone fi-
siche preposte a organi la cui attività è direttamente imputabile agli enti della cui 
organizzazione fanno parte. 
L’art. 1, co. 2, D.Lgs. 165/2001 precisa che per Amministrazioni Pubbliche s’inten-
dono tutte le Amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende e Amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro 
consorzi e associazioni, le Istituzioni universitarie, gli Istituti Autonomi Case Popola-
ri, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, 
tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le Amministrazioni, le 
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale (SSN), l’Agenzia per la Rappresentan-
za negoziale delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN) e le altre Agenzie pubbliche.
La L. 15/2005, modificando l’art. 22 L. 241/1990, definisce la Pubblica Amministra-
zione, ai fini della disciplina dell’accesso agli atti, come «tutti i soggetti di diritto 
pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico 
interesse disciplinata dal diritto nazionale o europeo».
Si definisce diritto amministrativo, invece, l’insieme delle norme che disciplinano 
l’organizzazione e il funzionamento di quest’insieme di apparati, sia nei beni e nelle 
attività riferiti alla Pubblica Amministrazione, sia nei rapporti che la stessa instaura 
con altri soggetti.
Le fonti del diritto amministrativo sono quelle tipiche dell’ordinamento costituzio-
nale dello Stato. Peraltro, potendo operare pure con gli strumenti del diritto comu-
ne, la Pubblica Amministrazione è soggetta altresì al rispetto dei contratti e delle 
convenzioni stipulate fra soggetti pubblici e con i soggetti privati, che «hanno forza di 
legge fra le parti»; ne consegue che, in queste ipotesi, anche le disposizioni del codice 
civile sono applicabili alle Pubbliche Amministrazioni.

1.1.2 La Pubblica Amministrazione nella Costituzione

Nella Costituzione la disciplina della Pubblica Amministrazione è collocata all’inter-
no del Titolo Terzo della Parte Seconda, dedicata al Governo.
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La Sezione Prima di questo Titolo riguarda il Consiglio dei Ministri, mentre sono 
fondamentali i due articoli della Sezione Seconda, che individuano i principi che reg-
gono l’attività della Pubblica Amministrazione e dei pubblici impiegati: l’art. 97 e 
l’art. 98.
L’art. 97 Cost. codifica le seguenti regole:

 > le Pubbliche Amministrazioni, in coerenza con l’ordinamento dell’Unione euro-
pea, assicurano l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico;

 > i pubblici uffici sono organizzati secondo disposizione di legge, in modo che siano 
assicurati il buon andamento e l’imparzialità dell’Amministrazione;

 > nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribu-
zioni e le responsabilità proprie dei funzionari;

 > agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni si accede mediante concorso, salvo 
i casi stabiliti dalla legge.

L’art. 98, dal canto suo, afferma che: «I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo 
della Nazione. Se sono membri del Parlamento, non possono conseguire promozioni 
se non per anzianità. Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto d’iscriversi 
ai partiti politici per i magistrati, i militari di carriera in servizio attivo, i funzionari 
ed agenti di polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari all’estero.
Ne risulta che:

 > la titolarità del potere esecutivo è attribuita al Governo, che la esercita attraverso la 
Pubblica Amministrazione;

 > quest’ultima è l’organizzazione di mezzi e di persone cui è devoluta la funzione di 
raggiungere gli obiettivi di interesse pubblico definiti dall’ordinamento.

L’organizzazione dei pubblici uffici è materia coperta da riserva di legge (relativa) e 
quindi di competenza del Parlamento (art. 97, co. 2; art. 98, co. 3).
Pertanto, la Pubblica Amministrazione, pur caratterizzandosi come apparato serven-
te del potere esecutivo, è soggetta alle leggi (principio di legalità) e deve operare nel 
rispetto del principio di imparzialità.
Si aggiunga a ciò che l’art. 28 della stessa Carta costituzionale afferma il principio 
generale della responsabilità della Pubblica Amministrazione, sia a livello indivi-
duale che a livello istituzionale, in forza del principio di immedesimazione organica 
del dipendente con l’ente di appartenenza. 
A garanzia dei diritti del cittadino si afferma che i funzionari e i dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici «sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e 
amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la responsabilità civile si 
estende allo Stato e agli enti pubblici».
Lo Stato o l’ente pubblico di appartenenza intervengono a risarcire le conseguenze 
civili del comportamento illecito del funzionario o dell’impiegato e ciò per offrire 
una maggiore garanzia al danneggiato e migliore soddisfazione delle sue pretese.
La disposizione si riferisce soltanto ai diritti soggettivi ma la Corte di Cassazione, 
con sentenza n. 500/1999, ha riconosciuto anche la risarcibilità degli interessi le-
gittimi.
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1.2 Le fonti del diritto amministrativo

1.2.1 I regolamenti statali e gli atti amministrativi generali

I regolamenti sono atti formalmente amministrativi, perché provenienti da organi 
dell’apparato amministrativo, e sostanzialmente normativi, in quanto idonei, nei 
limiti stabiliti dalle fonti di rango primario, a immettere nuove norme nell’ordina-
mento giuridico; ne consegue che si tratta di fonti del diritto di rango secondario in 
quanto subordinate alla legge.
Il procedimento per la loro adozione è disciplinato dall’art. 17, co. 4, della L. 400/1988 
e prevede i seguenti passaggi:

 > deliberazione del Consiglio dei Ministri;
 > assunzione del parere del Consiglio di Stato (da rendersi entro 90 giorni dalla ri-

chiesta);
 > emanazione da parte del Capo dello Stato (assumono la denominazione di «decreti 

del Presidente della Repubblica»);
 > visto e registrazione della Corte dei conti e successiva pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale.

La potestà regolamentare è attribuita allo Stato, alle Regioni e agli enti locali (Pro-
vince, Città metropolitane e Comuni). Sia pure in maniera limitata, essa compete an-
che ad altri enti quali ordini e collegi professionali, Camere di commercio, aziende 
speciali del Comune.
Sono fonti di produzione del diritto soltanto i regolamenti esterni, quelli cioè che si 
rivolgono a soggetti estranei all’ordinamento dell’ente od organo che li emana. Non 
possono considerarsi fonti del diritto i regolamenti interni, che disciplinano l’organiz-
zazione interna di un organo o di un ente e perciò si rivolgono soltanto ai soggetti 
che di tale organizzazione fanno parte.
Nell’ambito dei regolamenti statali bisogna distinguere fra:

 > regolamenti governativi o presidenziali, emanati con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Con-
siglio di Stato;

 > regolamenti ministeriali, emanati con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri o dai singoli Ministri, nelle materie di loro competenza, quando la legge ordi-
naria espressamente conferisca loro tale potere.

Classificazione dei regolamenti

Regolamenti 

esecutivi

Pongono in genere norme di dettaglio rispetto alle norme di legge (o di una 
fonte equiparata) per la loro corretta esecuzione

Regolamenti 

di attuazione 

o integrazione

Sono adottati quando una disciplina è coperta da riserva di legge relativa e 
nel caso in cui una legge definisca soltanto norme di principio; tale tipo di 
regolamento favorisce una migliore applicazione della legge, colmandone 
eventuali incompletezze (mai per materie coperte da riserva di legge assoluta)

Regolamenti 

indipendenti

Regolano materie in cui non esiste una disciplina dettata dalla legge e finché 
questa non intervenga. La materia non deve, però, essere coperta da riserva 
assoluta o relativa di legge
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Regolamenti 

di 

organizzazione

Disciplinano l’organizzazione e il funzionamento delle Pubbliche 
Amministrazioni nel rispetto delle disposizioni di legge

Regolamenti 

di 

delegificazione

Sono delegati dalla legge a dettare una nuova disciplina della materia, 
eventualmente anche in contrasto con una normativa previgente di fonte 
primaria. La legge abroga le disposizioni legislative incompatibili con effetto 
dall’entrata in vigore del regolamento. Anche se l’effetto abrogativo è disposto 
dalla legge, si collega comunque al contenuto del regolamento ed è in ogni 
caso necessario che la materia non sia coperta da riserva assoluta di legge. 
Per effetto delle disposizioni introdotte dalla L. 69/2009, i regolamenti di 
delegificazione sono emanati altresì, e in aggiunta al normale procedimento 
di approvazione dei regolamenti governativi, «previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro 
trenta giorni dalla richiesta»

Regolamenti 

ministeriali e 

interministeriali 

(di gruppi 

di Ministri)

È necessario che: trovino il proprio fondamento in una legge con cui si 
conferisce il relativo potere; siano attinenti a materie di competenza del/dei 
Ministro/i; non contrastino con regolamenti governativi; siano previamente 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri (perché ne verifichi la 
corrispondenza all’indirizzo generale del Governo); il Consiglio di Stato 
esprima il proprio parere; siano vistati dalla Corte dei conti e pubblicati in 
Gazzetta Ufficiale

Regolamenti di 

riordino

Provvedono al riordino delle disposizioni regolamentari, nonché alla 
ricognizione di quelle oggetto di abrogazione implicita e all’espressa 
abrogazione di quelle che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di 
effettivo contenuto normativo od obsolete

I regolamenti, in quanto atti formalmente amministrativi, sono soggetti al sindacato 
del giudice amministrativo quando ledono interessi legittimi. Normalmente, peral-
tro, gli atti normativi non sono idonei ad incidere direttamente sulla sfera giuridica 
soggettiva dei potenziali destinatari (essendo, per definizione, atti diretti erga omnes 
– verso tutti) e, dunque, la lesione dell’interesse del singolo deriva dal provvedimento 
assunto in forza del regolamento: ne deriva che l’interessato dovrà impugnare sia il 
regolamento sia il provvedimento applicativo.
Non bisogna, d’altro canto, confondere i regolamenti con gli atti amministrativi ge-
nerali. Si dice generalmente che gli atti amministrativi hanno contenuto puntuale e 
concreto in contrapposizione al contenuto generale e astratto degli atti normativi. 
Tuttavia, anche gli atti amministrativi possono presentare un contenuto generale e 
astratto: è il caso dei bandi di gara o di concorso, che non si rivolgono a soggetti singo-
larmente individuati, ma alla generalità indeterminata di coloro che parteciperanno 
alla gara o al concorso.
La distinzione è importante dal momento che il regime giuridico è diverso; ad esem-
pio per gli atti amministrativi l’art. 3 della L. 241/1990 impone l’obbligo della moti-
vazione, requisito non richiesto per quelli normativi.
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1.2.2 I regolamenti regionali

La potestà regolamentare è attribuita anche alle Regioni ed è esplicitamente prevista 
dall’art. 117, co. 6, Cost., secondo il quale le Regioni la esercitano in tutte le materie 
in cui non sussiste una competenza legislativa esclusiva dello Stato, o anche in tale 
ambito purché vi sia delega statale. 
Anche se hanno contenuto sostanzialmente normativo, i regolamenti regionali sono 
atti formalmente amministrativi, subordinati alla legge regionale, in quanto fonti se-
condarie, ma anche alla legge statale, che fissa i principi fondamentali nelle materie 
di legislazione concorrente o disciplina la delega della potestà regolamentare alla 
Regione nelle materie di competenza esclusiva statale (vige, invece, il criterio di compe-
tenza nei rapporti con i regolamenti statali). 

Gli statuti regionali prevedono le seguenti tipologie di regolamenti regionali: 
–  i regolamenti attuativi e quelli integrativi, mentre non sembrano trovare spazio i rego-

lamenti indipendenti, in alcuni casi implicitamente vietati dalle norme degli statuti che 
richiedono, per tutti i regolamenti, una norma di legge che previamente ne autorizzi 
l’emanazione;

–  i regolamenti di delegificazione, che ricalcano sostanzialmente il modello statale, con 
la legge regionale che fissa le norme generali poste a regolare la materia e individua 
le norme di legge da abrogare, mentre l’abrogazione è posticipata al momento in cui i 
regolamenti entrano in vigore; 

–  i regolamenti delegati dallo Stato, espressamente previsti dall’art. 117, co. 6, Cost., e 
generalmente attribuiti dagli statuti alla competenza del Consiglio regionale. 

Il previgente testo dell’art. 121 Cost. individuava l’organo competente a deliberare i 
regolamenti regionali nel Consiglio regionale. Attualmente è lo statuto ad attribuire 
tale potestà al Consiglio o alla Giunta, oppure ad entrambi su materie e per tipologie 
differenziate. 
La Costituzione, all’art. 123, prevede che le disposizioni relative alla pubblicazione 
dei regolamenti regionali siano fissate nei rispettivi statuti, mentre l’art. 121 Cost. 
attribuisce al Presidente della Giunta il potere di emanare i regolamenti della Regione.

1.2.3 Le ordinanze di necessità e urgenza

Le ordinanze costituiscono una particolare categoria di ordini, vale a dire atti con 
cui si creano obblighi o divieti. 
Il potere di ordinanza deriva dalla legge ed è finalizzato a fronteggiare situazioni 
di necessità e urgenza, pur senza una preventiva determinazione del contenuto in cui il 
potere potrà concretizzarsi. 
Sulla materia si è più volte pronunciata la Corte costituzionale (sentenze n. 8/1956; 
n. 26/1961; n. 4/1977), chiarendo che le ordinanze:

 > sono atti formalmente e sostanzialmente amministrativi;
 > sono atipiche, essendo legislativamente predeterminate solo le autorità competenti 

a emanarle e non i casi in cui il relativo potere può essere esercitato, né il contenuto 
dell’atto;
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 > sono straordinarie, vale a dire che il ricorso ad esse è consentito in via residuale, 
quando non vi siano altri atti tipici cui si possa ricorrere in alternativa;

 > l’efficacia deve esserne necessariamente circoscritta;
 > solo la legge può attribuire un simile potere;
 > sono soggette a obbligo di motivazione e pubblicazione;
 > non possono porsi in contrasto con i precetti costituzionali, né violare i principi 

generali dell’ordinamento giuridico, né intervenire in materie coperte da riserva 
assoluta di legge.

L’art. 42 del D.Lgs. 33/2013 ha stabilito che le Pubbliche Amministrazioni che adot-
tano provvedimenti contingibili e urgenti e, in generale, provvedimenti di carattere 
straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze hanno l’obbligo di 
pubblicare:

 > i provvedimenti adottati, con l’indicazione espressa delle norme di legge eventual-
mente derogate e dei motivi della deroga, nonché l’indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti;

 > i termini temporali eventualmente fissati per l’esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari;

 > il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto dall’Amministrazione.

1.2.4 Gli atti interni, le circolari, la prassi amministrativa

Le norme emanate dalle autorità amministrative, quando costituiscono espressio-
ne dell’autonomia degli ordinamenti, hanno per definizione rilevanza esterna e sono 
perciò fonti del diritto (statuti, leggi, regolamenti e ordinanze regionali e degli altri 
enti territoriali). Non sono fonti del diritto, invece, le regole che hanno rilevanza 
solo all’interno delle Amministrazioni emananti (istruzioni di servizio, regolamenti 
interni, circolari, direttive ecc.).
Le circolari amministrative, in particolare, sono atti interni diretti agli organi e agli 
uffici periferici, al fine di disciplinarne l’attività.
Si può rilevare che:

 > le circolari non sono annoverabili fra le fonti di produzione del diritto;
 > non possono essere in contrasto con norme imperative (leggi, regolamenti, decreti);
 > la loro inosservanza può dar luogo a responsabilità disciplinari, contabili ecc. per 

il dipendente o il dirigente al quale erano state indirizzate da parte dell’organo 
superiore.

Classificazione delle circolari

Circolari organizzative Contengono atti di organizzazione interna degli uffici

Circolari interpretative 

di leggi e regolamenti

Costituiscono la lectio cui l’apparato amministrativo deve attenersi 
nell’interpretazione del diritto a fini di omogeneità e uniformità

Circolari normative Sono vincolanti per l’Amministrazione, ma non per coloro che vi 
siano estranei

Circolari informative Promuovono la conoscenza di fatti o atti all’interno della Pubblica 
Amministrazione
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Seppur atti interni, le circolari contengono istruzioni destinate ai pubblici funzio-
nari e, conseguentemente, condizionano l’applicazione di atti normativi in grado di 
incidere sulle posizioni soggettive dei cittadini.
Particolarmente rivelanti, sotto quest’aspetto, sono le circolari interpretative, attra-
verso cui gli organi di vertice dell’Amministrazione impongono agli uffici sott’ordi-
nati l’interpretazione, a loro avviso corretta, di norme controverse. 
Diversa dalle circolari è la prassi amministrativa, che si instaura di fatto in una deter-
minata materia e orienta l’azione degli organi amministrativi come una consuetudi-
ne conforme alla legge, pur non rappresentando una fonte di produzione del diritto. 
La prassi è strettamente collegata al potere discrezionale: dove esistono dei margini 
di scelta in relazione a possibili condotte, accade solitamente che l’ufficio ne scelga 
una e vi si attenga per lungo tempo. 

1.3 L’attività amministrativa

1.3.1 Caratteri generali

È quell’attività mediante la quale la Pubblica Amministrazione persegue gli interes-
si affidati alle sue cure.
Si tratta di un’attività che non si esaurisce nella prevalente azione di diritto pubblico, 
ma sempre più spesso consiste nell’uso da parte di soggetti pubblici di forme nego-
ziali di natura privatistica (contratti, convenzioni ecc.).
Sebbene lo scopo resti sempre il perseguimento del pubblico interesse, la posizione 
che la Pubblica Amministrazione assume nei confronti dei terzi risulta in larga par-
te diversa a seconda che si avvalga di strumenti di tipo pubblicistico o di forme e 
strumenti propri del diritto privato. Laddove, infatti, vi sia il ricorso agli strumenti 
pubblicistici, la Pubblica Amministrazione si trova in condizione di supremazia rispet-
to ai cittadini, che sono assoggettati al potere pubblico. Se sono utilizzati strumenti 
privatistici, viceversa, essa si trova a operare in posizione paritetica rispetto ai sogget-
ti privati, nei cui confronti non riveste alcuna posizione di preminenza né esercita 
alcuna potestà, operando al contrario secondo le regole di diritto comune.
Contrariamente alla tradizionale opinione, secondo cui gli strumenti privatistici 
sono intrinsecamente inidonei al conseguimento di finalità pubblicistiche, la dottri-
na più moderna distingue, nell’ambito dell’attività di diritto privato della Pubblica 
Amministrazione:

 > l’attività strumentale, finalizzata al reperimento delle risorse necessarie allo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali;

 > l’attività amministrativa di diritto privato istituzionale, espletata da quelle Ammini-
strazioni che operano esclusivamente a livello privatistico e per le quali il regime 
pubblicistico investe solo gli organi di vertice;

 > l’attività amministrativa di diritto privato equivalente, espletata in alternativa all’at-
tività amministrativa pubblica.

In via generale, l’autonomia negoziale della Pubblica Amministrazione trova oggi il 
proprio fondamento normativo nell’art. 1, co. 1-bis, L. 241/1990, ai sensi del quale «la 
Pubblica Amministrazione, nell’adozione di atti di natura non autoritativa, agisce secondo le 
norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente».
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Il limite principale di questa attività è di carattere funzionale: è preclusa la conclu-
sione di negozi incompatibili con lo scopo pubblico specifico perseguito dall’Am-
ministrazione stipulante, che è tenuta a indirizzare e conformare la sua attività al 
perseguimento dell’interesse pubblico affidato alle sue cure.

1.3.2 Atti e provvedimenti amministrativi

Gli atti che la Pubblica Amministrazione emana nell’espletamento dei propri com-
piti istituzionali, e precisamente nell’esercizio di una funzione amministrativa, sono 
detti atti amministrativi.
L’atto amministrativo, quando è espressione dell’autoritatività dell’Amministrazione 
ed è idoneo a incidere – modificandola (con effetti favorevoli o sfavorevoli) – sulla 
situazione giuridica di soggetti estranei, è definito provvedimento amministrativo. 
La sua caratteristica essenziale è quella di essere un atto unilaterale, posto in essere 
dalla Pubblica Amministrazione in virtù dei suoi poteri autoritativi, e dunque senza 
che occorra il consenso dei soggetti cui è indirizzato (anzi è talvolta emanato contro 
la volontà di questi soggetti): ciò significa che l’Amministrazione, quando pone in 
essere un atto o più specificamente un provvedimento amministrativo, agisce sempre 
come autorità, in modo che il provvedimento, qualunque sia il suo contenuto, costi-
tuisce in ogni caso un atto d’espletamento della potestà amministrativa e non un atto 
d’autonomia privata.
Il provvedimento amministrativo, perciò, è quell’atto a rilevanza esterna, produttivo 
di effetti giuridici, con il quale si conclude il procedimento amministrativo. Esso 
si connota come atto di «disposizione» funzionale alla tutela dell’interesse pubblico che 
la Pubblica Amministrazione deve necessariamente perseguire (cosidetta doverosità 
amministrativa).
Il principio di legalità dell’azione amministrativa impone che ogni provvedimento 
emanato nell’espletamento di una funzione amministrativa sia inquadrabile in una 
delle tipologie previste dalla legge (nominatività e tipicità del provvedimento): la 
legge precisa l’ambito d’operatività del provvedimento, ne indica la finalità, stabili-
sce in quali circostanze esso possa essere legittimamente adottato e a quale autorità 
spetti di adottarlo.
Gli atti che non sono spontaneamente osservati dai soggetti cui si rivolgono possono 
essere portati a esecuzione direttamente dall’Amministrazione. Si parla, al riguardo, 
di esecutorietà del provvedimento amministrativo, che è cosa ben diversa dall’effica-
cia, ossia dall’effettiva attitudine a produrre effetti giuridici.

1.3.3 Gli atti politici

Si definiscono «politici» gli atti di suprema direzione della cosa pubblica. Così defini-
to, l’atto politico si contraddistingue per due elementi:

 > quello soggettivo, dovendo l’atto pervenire da un organo preposto all’indirizzo e 
alla direzione al massimo livello di governo;

 > quello oggettivo, dovendo l’atto riguardare la costituzione, la salvaguardia e il fun-
zionamento dei pubblici poteri nella loro organica struttura e nella loro coordinata 
applicazione.
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